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Lettera aperta ai colleghi Psicologi del Lazio


Caro/a collega,
ti è arrivato dal nostro Ordine Professionale, a fine settembre, il depliant informativo intitolato “Eventi d’autunno”, con una serie di seminari su varie tematiche psicologiche?

Hai ricevuto e avuto il tempo di dare un’occhiata al Notiziario degli Psicologi del Lazio, titolato “Speciale Emergenza Abruzzo”?
Crediamo di si, e desideriamo fornire qualche informazione importante in proposito.

Siamo colleghi di un’Associazione di volontariato per la Psicologia dell’Emergenza, denominata “Psicologi per i Popoli, Regione Lazio”, federata a livello nazionale con altri 21 gruppi regionali e provinciali.

“Psicologi per i Popoli – Federazione” è una delle 28 associazioni riconosciute dalla Protezione Civile nazionale, e in quanto tale attivata in caso di catastrofi.

Il terremoto dell’Abruzzo ci ha visti pertanto operanti fin dai primi momenti sugli scenari del disastro: obitorio presso la Scuola di Finanza di Coppito, tendopoli di sfollati e terremotati, Centro Direzionale di Coordinamento (DICOMAC), lavorando in stretta collaborazione con le strutture e i volontari di Protezione Civile di ogni parte d’Italia.

Un’esperienza intensa e significativa che stiamo ancora elaborando.
Tornando agli “Eventi d’autunno” (di cui cinque giornate erano dedicate alla Psicologia dell’Emergenza, in collaborazione con la Facoltà I di Psicologia della Sapienza che ha anche fornito la sede) e allo “Speciale Emergenza Abruzzo”, si può notare che di noi e della nostra esperienza – documentata e a disposizione di chiunque volesse approfondire l’argomento – non v’è traccia, pur comparendo il nome generico della nostra Associazione nello schema di pagina 7 in quanto componenti del Gruppo Approfondimento Psicologia dell’Emergenza, attivato in seno all’Ordine Psicologi Lazio.

Come mai? Cosa è successo?

In effetti per anni – ben prima dell’attuale consigliatura ordinistica – siamo stati componenti del sopra nominato gruppo, portando il nostro contributo professionale, ma poi, in seguito ad alcune divergenze, ci siamo dimessi, ben prima dell’uscita del notiziario che ha quindi pubblicato una informazione non vera.

Divergenze legate a cosa?

In estrema sintesi:

· limitazione dell’autonomia professionale e gestionale del gruppo (nessuna possibilità di autoregolamentazione e nomina di un responsabile/referente non cultore della materia);

· visione diversa della figura dello psicologo dell’emergenza, con una serie di ricadute.

Dal nostro punto di vista si tratta di un professionista che offre volontariamente la sua competenza, all’interno di Associazioni che ne garantiscono l’adeguatezza qualitativa, la cultura organizzativa e il raccordo con la Protezione Civile di cui si deve sentire parte, fattore indispensabile per operare nelle emergenze.
L’altro punto di vista pone invece al centro l’azione dell’Ordine che diventa interlocutore unico con le Istituzioni e organizza le liste di professionisti, al di là di eventuali associazioni del settore di riferimento: nel caso rimborsa alcune spese venendo così meno al suo mandato che non si sembra prevedere questo tipo di operatività e che, nei fatti, non sarà certo paragonabile per efficacia e tempestività di intervento, alle micro e macro culture organizzative già consolidate sul campo da anni.
È così che il Gruppo Approfondimento Psicologia Emergenza, rinnovato regolarmente a gennaio di quest’anno, non è stato più convocato ed al momento del sisma le strade delle diverse associazioni si sono divise: chi,  che come noi e il Centro Alfredo Rampi aveva raccordi diretti con la Protezione Civile, è partito dietro sua tempestiva convocazione, mentre altri (SIPEM) hanno potuto e/o voluto far riferimento all’Ordine regionale: nei giorni successivi hanno quindi raggiunto come sede operativa gli hotel della Costa Adriatica dove hanno organizzato l’azione di psicologi laziali volontari, apprezzabili per il loro generoso slancio, ma non necessariamente formati per l’emergenza, tanto che in quel punto del notiziario si dice come si sia fatta formazione sul campo, prassi, in linea di principio, considerata non appropriata in contesti emergenziali.

Anche il nostro Presidente è stato convocato telefonicamente da impiegati presso l’Ordine del Lazio, per recarsi come psicologo volontario in Abruzzo, ma solo in quanto singolo iscritto all’Albo professionale: non certo come membro del Gruppo di Approfondimento.

La sua risposta, essendo egli di fatto già operativo da diversi giorni sotto il coordinamento della Protezione Civile nazionale non ha potuto che essere negativa.

Dopo questo non abbiamo ricevuto alcuna altra considerazioni.

A fine settembre ci è pervenuto il depliant dei Seminari che riconoscevano la docenza dei soli psicologi coordinati dall’Ordine, motivo fondante le nostre dimissioni dal Gruppo e, successivamente, il numero monografico della Rivista del Lazio sull’intervento in Abruzzo: la presenza del nome della nostra Associazione ci configurava ancora come parte del Gruppo di Approfondimento.
Ringraziandoti per la tua cortese attenzione, ti invitiamo ad informare di questi fatti i colleghi psicologi di tua conoscenza.

Cordiali saluti,

Associazione Psicologi per i Popoli, Regione Lazio

Sito PXP Lazio: http://www.psicologiperipopoli-lazio.org
Sito PXP Federazione: http://www.psicologiperipopoli.it
Sito Centro Rampi: http://www.centrorampi.it 
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